
Dott. Pierangelo Tessieri 
Asa Infrastrutture 

Sviluppo Toscana  
 

I tempi di attuazione del PIU - Le principali 
novità del sistema gestionale 

 
 
 
 

Firenze 9 Novembre 2015 



Scadenza presentazione 

 

Scadenza presentazione singole 
operazioni:  

30 dicembre ore 12,00 
 

Scadenza presentazione scheda PIU:  

13 gennaio 2016  ore 12,00 
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La prima fase 

 

1° fase: valutazione del PIU e individuazione delle Autorità 

Urbane, effettuata in fase di candidatura, sullo studio di fattibilità e 

sul piano di gestione del PIU secondo due ordini di valutazione: 

1. Ammissibilità formale e coerenza dei contenuti tecnici del PIU 

con la strategia dell'Asse urbano, ivi compresa l'effettiva 

presenza, nelle aree sub-comunali selezionate dai Comuni 

eligibili per la localizzazione degli interventi, dei fenomeni di 

disagio socio-economico e di criticità ambientale su cui si 

basano i criteri di selezione dei territori (FUA). 

 

2. Affidabilità del Proponente per l'individuazione delle AU: 

esperienza e performance pregressa nella realizzazione di interventi 

e nella certificazione delle spese ovvero effettiva rispondenza della 

governance locale e della struttura organizzativa agli obblighi imposti 

dal regolamento. 
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Temine della prima fase 

 

Al termine la Giunta Regionale, su proposta del RUP, tenuto 

conto delle risultanze della commissione tecnica, acquisito il 

parere del CTD, individua le proposte ammissibili da passare 

alla seconda fase (co-progettazione), con il budget da 

assegnare alla singola candidatura e le Autorità urbane di 

riferimento. 
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La seconda fase 

2° Fase: valutazione delle singole operazioni del PIU 

effettuata in fase di co-progettazione, sui progetti preliminari 

delle singole operazioni, nel  rispetto di ruolo e competenze 

delle AU come previste da Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Come previsto dalla DGR 57/2015 "l'Autorità urbana [...] 

svolgerà quindi i compiti relativi alla selezione delle 

operazioni previa condivisione dei criteri di selezione con 

l'Amministrazione titolare del programma ed in stretto 

rapporto con l'Adg"la realizzazione. 
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Tipologia d’interventi finanziabili 

. 
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6)  Con i Comuni ammessi alla fase di progettazione viene 

sottoscritto un  Accordo di programma, contenente 

obbligazioni rispetto all’approvazione del progetto esecutivo 

dei singoli interventi, ai tempi di realizzazione degli interventi 

e alle eventuali condizionalità scaturite dalla fase istruttoria e 

di selezione; attivazione di premialità e sanzioni connesse 

all'avanzamento procedurale; obbligo di alimentazione del 

sistema di monitoraggio come condizione per la liquidazione 

della spesa rendicontata; modalità di  intervento sostitutivo 

da attivare in caso di evidenti e irrecuperabili ritardi. 

La fase della progettazione comprende l’avvio della 

progettazione delle operazioni: le operazioni saranno 

esaminate e ammesse definitivamente a finanziamento a 

livello di progettazione definitiva. 

Sono esclusi gli appalti integrati. 

 

 

 
 
 



Versione 23 

- Fase di candidatura (manifestazione di interesse) - Studio 

fattibilità tecnica ed economica del PIU 

 

- Fase di co-progettazione con Autorità Urbane individuate 

(selezione delle operazioni) - Progetto preliminare e Piano 

gestione dei singoli interventi 

 

- Sottoscrizione Accordi di Programma RT e AU - Progetto 

definitivo dei singoli interventi 

 

- Fase di appalto dei singoli interventi - Progetto esecutivo dei 

singoli interventi 
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I campi obbligatori  

 

La sezione anagrafica 

Tipologia soggetto richiedente –Descrizione intervento 

Upload dell’estratto di mappa catastale con evidenza degli immobili/aree 

interessati dall’intervento 

Cronogramma -Inizio fine lavori 

Contenuti progettuali  

Dati economico finanziari 

Indicatori 
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I limiti dimensionali degli interventi 

 

Azione 9.3.1 servizi Socio educativi       500,000 

Azione 9.3.5 servizi Socio sanitari       200,000 

Azione 9.6,6 recupero funzionale  az1 Funzioni sociali    50,000 

Azione 9.6,6 recupero funzionale  az2 Funzioni sportive    50,000 

Azione 9.6,6 recupero funzionale  az3 funzioni di Animazione sociale e 

partecipazione collettiva           400,000 

Azione 4.1.1 Eco efficienza negli edifici       100,000 

Azione 4.1.3 Illuminazione pubblica intelligente     100,000 

Azione 4.6.1 Mobilita’ sostenibile             50,000 


